
   20 ­ 26 agosto 

Da domenica 1 luglio e fino alla domenica 9 settembre l’orario delle 
Messe nel giorno di domenica sarà: ore 8.30: 10.30; 18.00. 

LUNEDÌ 20
Ez 24,15­24; Cant. 

Dt 32,18­21; Mt 
19,16­22�

S. BERNARDO
ORE 8.00:   S.MESSA Tullio e Maria
ORE 18.00: S.MESSA 

MARTEDÌ 21
Ez 28,1­10; Cant. 

Dt 32,26­36; 
Mt 19,23­30�

S. PIO X
ORE 8.00:   S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA 
ORE 21.00: Adorazione Eucaristica

MERCOLEDÌ 22
Ez 34,1­11; Sal 22; 

Mt 20,1­16�

BEATA VERGINE MARIA REGINA
ORE 8.00:   S.MESSA Piloni Tarcisio
ORE 18.00: S.MESSA 

GIOVEDÌ 23
Ez 36,23­28; Sal 50; 

Mt 22,1­14�
ORE 8.00:   S.MESSA Gandelli Celestina
ORE 18.00: S.MESSA Giovanni

VENERDÌ 24
Ap 21,9b­14; Sal 
144; Gv 1,45­51�

S. BARTOLOMEO
ORE 8.00:   S.MESSA Margheritti Clemente
ORE 18.00: S.MESSA Ufficio: Zaniboni 
                                                GianBattista

SABATO 25
Ez 43,1­7a; Sal 84; 

Mt 23,1­12�
ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Aldo e Patrizia

DOMENICA 26
Gs 24,1­2a.15­

17.18b; Sal 33; Ef 
5,21­32; Gv 6,60­69 

�

XXI DOMENICA TEMPO ORDINARIO
ORE 8.30:   S.MESSA Marinella, Stefano e
                                    Madre Liliana
ORE 10.30: S.MESSA 
ORE 17.20: Vespro e benedizione Eucaristica
ORE 18.00: S.MESSA Donarini Teresa

● Martedì ore 21.00: Adorazione Eucaristica in ascolto della 
Parola di Dio della domenica successiva (sarà il nostro 
seminarista Alessandro ad aiutarci nella riflessione). Ore 21.45 
preghiera di Compieta e benedizione Eucaristica. 

● Mercoledì ore 20.30 In Oratorio: Incontro con Padre Gigi 
Maccalli, missionario in Niger, proposto dal nostro gruppo 
missionario. Sono invitati a partecipare i giovani e l’intera 
comunità parrocchiale. 

● A conclusione delle feste in occasione della nostra sagra 
ancora un vivo ringraziamento a quanti tra voi volete bene alla 
nostra parrocchia e al nostro oratorio e dedicate preghiera, 
tempo, energie, offerte per la crescita di tutti. In particolare un 
vivo ringraziamento ai giovani che ci fanno sognare il futuro 
della chiesa e della società. 

● Prima di entrare in Chiesa ricordati: raccogliti in un clima 
di silenzio; spegni sempre il cellulare (solo chi è reperibile per 
ragioni gravi può tenere la modalità della vibrazione); vestiti in 
modo decoroso – anche se soffri il caldo - Il Signore non sta 
certamente ad osservare il nostro abbigliamento, ma  vestire in 
modo troppo libero può disturbare la sensibilità e la preghiera 
di alcune sorelle o fratelli. Esprimere, anche 
nell’abbigliamento, buon senso e buon gusto dice il livello 
educativo di un popolo.



RIFLESSIONE 
Angelus nella festa dell’Assunta – Papa Francesco

Nell’odierna solennità dell’Assunzione della Beata Vergine 
Maria, il santo popolo fedele di Dio esprime con gioia la sua 
venerazione per la Vergine Madre. Lo fa nella comune liturgia e 
anche con mille differenti forme di pietà; e così si avvera la 
profezia di Maria stessa: «Tutte le generazioni mi chiameranno 
beata» (Lc 1,48). Perché il Signore ha innalzato l’umile sua 
serva. L’assunzione in cielo, in anima e corpo, è un privilegio 
divino accordato alla Santa Madre di Dio per la sua particolare 
unione con Gesù. Si tratta di una unione corporale e spirituale, 
iniziata dall’Annunciazione e maturata in tutta la vita di Maria 
attraverso la sua partecipazione singolare al mistero del Figlio. 
Maria sempre andava con il Figlio: andava dietro a Gesù e per 
questo noi diciamo che è stata la prima discepola.

L’esistenza della Madonna si è svolta come quella di una 
comune donna del suo tempo: pregava, gestiva la famiglia e la 
casa, frequentava la sinagoga... Ma ogni azione quotidiana era 
sempre compiuta da lei in unione totale con Gesù. E sul Calvario 
questa unione ha raggiunto l’apice, nell’amore, nella 
compassione e nella sofferenza del cuore. Per questo Dio le ha 
donato una partecipazione piena anche alla risurrezione di Gesù. 
Il corpo della Santa Madre è stato preservato dalla corruzione, 
come quello del Figlio.

La Chiesa oggi ci invita a contemplare questo mistero: esso ci 
mostra che Dio vuole salvare l’uomo intero, cioè salvare anima e 
corpo. Gesù è risorto con il corpo che aveva assunto da Maria; 
ed è asceso al Padre con la sua umanità trasfigurata.

 Con il corpo, un corpo come il nostro, ma trasfigurato. 
L’assunzione di Maria, creatura umana, ci dà la conferma di 
quale sarà il nostro destino glorioso. Già i filosofi greci avevano 
capito che l’anima dell’uomo è destinata alla felicità dopo la 
morte. Tuttavia, essi disprezzavano il corpo – considerato 
prigione dell’anima – e non concepivano che Dio avesse 
disposto che anche il corpo dell’uomo fosse unito all’anima 
nella beatitudine celeste. Il nostro corpo, trasfigurato, sarà lì. 
Questo – la «risurrezione della carne» – è un elemento proprio 
della rivelazione cristiana, un cardine della nostra fede.

La realtà stupenda dell’Assunzione di Maria manifesta e 
conferma l’unità della persona umana e ci ricorda che siamo 
chiamati a servire e glorificare Dio con tutto il nostro essere, 
anima e corpo. Servire Dio soltanto con il corpo sarebbe 
un’azione da schiavi; servirlo soltanto con l’anima sarebbe in 
contrasto con la nostra natura umana. Un grande padre della 
Chiesa, verso gli anni 220, Sant’Ireneo, afferma che «la gloria di 
Dio è l’uomo vivente, e la vita dell’uomo consiste nella visione 
di Dio» (Contro le eresie, IV, 20, 7). Se avremo vissuto così, nel 
gioioso servizio a Dio, che si esprime anche in un generoso 
servizio ai fratelli, il nostro destino, nel giorno della risurrezione, 
sarà simile a quello della nostra Madre celeste. Ci sarà dato, 
allora, di realizzare pienamente l’esortazione dell’apostolo 
Paolo: «Glorificate Dio nel vostro corpo!» (1Cor 6,20), e lo 
glorificheremo per sempre in cielo.

Preghiamo Maria perché, con la sua materna intercessione, ci 
aiuti a vivere il nostro cammino quotidiano nella speranza 
operosa di poterla raggiungere un giorno, con tutti i Santi e i 
nostri cari, tutti in paradiso.
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